
IL NOSTRO PROGRAMMA 

1) PARTECIPAZIONE 
 Privilegiare l’informazione dei Cittadini e dar loro la 

possibilità di contribuire alla soluzione dei problemi della 
Città,  anche con assemblee pubbliche decentrate. 

2) RUOLO  del  CONSIGLIO  COMUNALE  
 Recuperare la sovranità del Consiglio comunale con le 

sue funzioni di indirizzo e controllo dell’attività politica. 
 Il Sindaco non si attribuirà deleghe decisionali in bianco e 

terrà sempre informato il Consiglio di quelle assunte. 
3) AMMINISTRAZIONE / BILANCIO COMUNALE 

 Non accrescere ulteriormente il debito da finanziamento e 
programmarne un graduale e necessario rientro. 

 Ridurre le spese non necessarie (a partire da quelle 
relative allo staff del Sindaco, ai “bonus” dirigenti, agli 
incarichi esterni), per sostenere il  Sociale e la solidarietà 
(giovani, anziani, immigrati, disabili…). 

 Risanare  la conduzione economica di  ACTS, ATA, IPS, 
Depuratore 

4) AMBIENTE. 
 Chiedere l’immediata dismissione dei gruppi a carbone 

della Tirreno Power a Vado e imporre un serio e costante 
monitoraggio dell’aria.  

 Varare un  Piano di risparmio energetico attraverso:  
1. limitazione traffico urbano (Zone a Traffico Limitato e 

Zone Pedonali), 
2. potenziamento del trasporto pubblico anche in sede 

protetta, 
3. isolamento termico delle abitazioni, 
4. utilizzo merci di produzione locale, 
5. regolamentazione impianti di condizionamento, 
 Redigere un Piano d’Azione per l’Energia sostenibile e 

impegnarsi a ridurre di oltre il 20% le emissioni di CO2 e a 
incrementare del 20% la produzione di energie rinnovabili 
entro il 2020. 

 Incentivare il risparmio energetico passivo e la 
produzione di energia alternativa. 

 Incrementare da subito la raccolta differenziata con il 
metodo porta a porta, recupero componenti riciclabili e 



produzione di compost dalla frazione umida, seguendo 
Piano Provinciale Rifiuti (65%  raccolta differenziata entro 
il 2012, come previsto dalla legge). 

 Impegnarsi perché l’Acqua sia pubblica, senza condizioni 
e senza deroghe, ed il minimo vitale sia garantito e gratuito 
per tutti. 

5) EDILIZIA / URBANISTICA 
 No a costruzioni sul fronte mare (Margonara,  Corso 

Vittorio Veneto, Via Nizza, fronte del Priamàr) 
 No a nuova edilizia nelle zone collinari.  
 Incentivare l’adeguamento degli edifici esistenti agli 

standard di vita di oggi. 
 Per le nuove costruzioni: non monetizzare la quota parte 

di edilizia sociale prevista dalla legge. 
 Contrattare, caso per caso, gli oneri di urbanizzazione. 
 Creare veri Parchi urbani tra loro connessi  (Orti Folconi e 

Piazza del Popolo, Prolungamento e Priamàr) e nuovi 
spazi verdi nelle periferie.  

 Disegnare un Piano complessivo per il recupero dei  
“contenitori storici” e per il loro utilizzo prioritario da parte 
degli Enti pubblici che abbiano sedi non di proprietà 
(S.Paolo, S.ta  Chiara, S Giacomo, Palazzo Pozzobonello, 
S.Agostino, Priamàr, ecc.). 

 Riaffermare e difendere la priorità del Piano Urbanistico 
Comunale sul Piano Regolatore Portuale. 

 

 

6) GIOVANI 
 Offrire ai giovani possibilità  e occasioni per partecipare 

alla costruzione di una Città accogliente, perché siano 
consapevoli ed orgogliosi del luogo in cui vivono e 
desiderino contribuire al suo futuro. 

 Creare infrastrutture tali da favorire l’insediamento di 
industrie ad alta tecnologia e ad elevata intensità di 
lavoro qualificato 

 Favorire la costituzione di imprese (particolarmente di 
giovani e/o immigrati) per la manutenzione delle aree 
agricole dismesse e dei boschi. 



 Creare spazi attrezzati o liberi in cui i giovani possano 
esprimere la loro creatività (artigianato, musica, 
informatica, ecc.). 

 Collaborare con ASL e Associazioni giovanili per prevenire 
le dipendenze da droghe, alcool, tabacco. 

7) CITTA’  SOLIDALE 
 Proporre indagine conoscitiva sulla condizione 

esistenziale della Popolazione over 65 per rivedere le 
esigenze dei servizi domiciliari e territoriali. 

 Attivare concretamente i Distretti Socio- sanitari  con 
rigoroso coordinamento tra ASL e Comune, sviluppare una 
pertinente assistenza domiciliare integrata e ambulatori 
infermieristici territoriali, incrementare i posti nelle 
Residenze Sanitarie Assistite (RSA) e potenziare i Centri 
diurni per i malati di Alzheimer. 

 Ripristinare la Medicina Scolastica e potenziare la 
Medicina Preventiva nei luoghi di lavoro. 

 Incentivare  la costruzione di alloggi di edilizia 
sovvenzionata progettati per i disabili ed a loro destinati. 

 Garantire la casa ai ceti meno abbienti, attraverso 
programmi di edilizia sociale. 

 Creare spazi di incontro e di aggregazione per attività 
ludiche destinate anche agli anziani. 

 Promuovere una piena integrazione sociale degli 
immigrati. 

Reperire con urgenza nuova e dignitosa sede per il carcere di 
Sant’Agostino 

 

                                                      



Daniela Pongiglione candidata sindaco

 


